ITINERARIO
DA TURBIGO ALLA CHIESETTA DI SANTA MARIA IN BINDA A NOSATED AL PONTE SOSPESO

DESCRIZIONE ITINERARIO  
Lunghezza : 9 Km circa
Tempo : 2 h e 1\2

Partenza: Stazione FNM di Turbigo 
Dalla Stazione di Turbigo proseguire verso nord fino a raggiungere la strada principale che attraversa il paese. Svoltare a sx e proseguire fino al ponte sul Naviglio Grande. Scendere sull’alzaia asfaltata e seguirla verso nord. Si sottopassa la SS 341 e si arriva alla Centrale di Turbigo Superiore ( svolta a sx ). L’alzaia diventa sterrata e le acque del canale scorrono verso nord ( canale regresso ). Si raggiunge il Ponte di Castano e si prosegue sull’alzaia ancora per 800 m in corrispondenza di alcune case. Si imbocca la stradina a dx e si raggiunge la Chiesetta di Nosate dove c’è una bella area attrezzata ( circa 4 Km dalla partenza ). 

Si ritorna quindi al vecchio naviglio e ci si porta sull’altra sponda superando un piccolo guado ( si passa tra un sasso e l’altro ). Si segue il sentierino fino al ponte di Castano dove si prosegue diritto. Si raggiunge quindi il ponte sullo scaricatore regresso e lo si attraversa proseguendo verso sud. Prima della cascina si prende la carrareccia erbosa sulla sx. Si entra quindi nel bosco fino ad immettersi su una sterrata più importante in corrispondenza di alcune casette: svoltare a dx e superare un piccolo cancello passando proprio vicino ad una casetta. Dopo poco appare la bella lanca di nosate. Costeggiarla verso sud fino ai Tre Salti dove c’è un bar ed il ponte tibetano ( area di sosta ).
Superato il Ponte Tibetano si prende il sentiero a dx che raggiunge il fiume stando sulla difesa spondale. Al primo bivio abbandonare il fiume e svoltare a sx riportandosi nel bosco. Si supera un ponte su uno scaricatore e si raggiunge un cancello. Qui prendere il sentiero sulla sinistra che conduce alla Centrale di Turbigo inferiore. Raggiungere la strada asfaltata e svoltare a sx fino al ponte sul canale. Prima del ponte svoltare a dx lungo l’alzaia che in breve riporta sul Naviglio Grande proprio di fronte alla Centrale di Turbigo superiore. Seguire l’alzaia lungo il Naviglio Grande fino al Ponte di Turbigo. Lo si attraversa e ci si riporta in stazione lungo l’itinerario di andata.

PUNTI DI INTERESSE 

1 – CENTRALE ENEL TURBIGO SUPERIORE ED IL CANALE INDUSTRIALE
La Centrale di Enel di Turbigo Superiore(potenza installata 9606 kw – salto 9,20 metri) è posta al termine del Canale Industriale ( o Vittorio Emanuele III ) che con i suoi 17 Km. di lunghezza ed una portata di 110 mc\sec è la più grande derivazione del Ticino ( costruito tra il 1900 ed il 1948 e derivato dalla Diga del Pamperduto alimenta lungo il suo corso altre tre centrali: Vizzola, Nosate, Turbigo Inferiore ).  A valle della centrale, le acque vengono ripartite vengono ripartite tra il Naviglio Grande (60 mc/sec),lo scaricatore dei Tre Salti ed il Canale Regresso (24 mc/sec) chiamato così perché sfrutta in senso inverso, cioè scorrendo da Sud a Nord, l’antico tracciato del Naviglio Grande. A partire dalla Chiesa di Santa Maria in Binda a Nosate la strada alzaia è stata adibita dall’Enel a pista ciclopedonale. Il canale è inoltre inserito nell’ambizioso progetto della via navigabile Locarno – Venezia che verrà attivata per l’Expo universale del 2015.
2 – CANALE REGRESSO

Il tratto dell’antico Naviglio Grande a monte di Turbigo, viene sfruttato in senso inverso (cioè da Sud Verso Nord) per riportare parte delle acque (24mc/sec) del Canale Industriale, nel Ticino. Queste acque, che rientrano nel fiume a Nosate, contribuiscono ad alimentare la presa del Naviglio Langosco sulla sponda piemontese. 

3 - IL PONTE DI CASTANO


L’attuale ponte in pietra risale al 1764, e fu costruito per sostituire il vecchio manufatto in legno. Al di là del ponte, sulla sinistra, è visibile il “Mulino Nuovo” sulla roggia di Castano. Da notare il doppio canale di alimentazione che faceva muovere due ruote sulla riva destra e due sulla sinistra. Si calcola che un tempo più di tremila ruote di mulino girassero lungo le acque derivate dal Ticino.

4 – ANTICO  NAVIGLIO GRANDE


Il tratto di Naviglio Grande compreso tra il Ponte di Castano e la Castellana non è più utilizzato da quando nel 1904 fu costruito il Canale Industriale. Questo spezzone è l’unico lungo tutti i 50 km del Naviglio Grande, a non aver mai subito modifiche nel corso del tempo, conservando sino a oggi intatte tutte le caratteristiche che aveva ai tempi di Leonardo. Per questa motivo costituisce una importantissima testimonianza storica, paesaggistica e culturale della Valle del Ticino. Nelle sue acque tranquille,  ricche di vegetazione, e profonde solo qualche decina di centimetri, trovano rifugio numerose specie di uccelli.

5 – CANALE REGRESSO

Il tratto dell’antico Naviglio Grande a monte di Turbigo, viene sfruttato in senso inverso (cioè da Sud Verso Nord) per riportare parte delle acque (24mc/sec) del Canale Industriale, nel Ticino. Queste acque, che rientrano nel fiume a Nosate, contribuiscono ad alimentare la presa del Naviglio Langosco sulla sponda piemontese. 

6 -  LA CHIESA DI S. MARIA IN BINDA

Graziosa chiesetta posta nei pressi di un ponte sul Canale Industriale, a sud dell’abitato di Nosate. Costruita probabilmente nel XIII secolo, venne ampliata nel XVII con l’aggiunta del presbiterio ed arricchita in più occasioni; il campanile è del novecento. Da segnalare un ciclo di affreschi del quattrocento con una curiosa “Danza Macabra”. 
7 – IL PONTE TIBETANO AI TRE SALTI ED IL SENTIERO E1 Bis 

Alla fine del 2008 è stato aperto al pubblico in località Tre Salti un ponte tibetano di 100 m di lunghezza che scavalcando lo scaricatore del Canale Industriale consente un comodo collegamento di questa località direttamente con il Ponte di Turbigo seguendo il bel sentiero E1 bis che costeggia in gran parte il fiume
